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Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, dun-
que relative al PEI pianificato. I BES, seguendo gli obiettivi della classe debi-
tamente individualizzati, come da PDP,svolgeranno, all’uopo, attività e prove  
semplificate, con l’ausilio eventuale, di tutte le misure  dispensative e compen-
sative necessarie. 

   

COMPITO UNITA-
RIO** 

 Realizzazione di tabelle/presentazioni sui protagonisti della Rivoluzio-
ne scientifica. 

 Realizzazione di quiz sulla Rivoluzione francese tramite la piatta-
forma Wordwall. 

Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

 Lezione frontale 
 Lezione dialogata  
 Discussione libera e guidata  
 Insegnamento reciproco 
 Dettatura di appunti  
 Costruzione di schemi di sintesi 
 Percorsi autonomi di approfondimento 
 Videolezioni (selezionate e analizzate in classe) 

Soluzioniorganizzative:apartiredallaDDI 

 

L’età 
dell’assolutismo 

monarchico e le Ri-
voluzioni 

Modelli di gover-
no, modelli di 
pensiero 

Il ‘700-L'età dei "lu-
mi" e delle riforme 
 

La rivoluzione france-
se 
La rivoluzione ame-
ricana  L'Europa napoleo-

nica 
  

La prima rivo-
luzione indu-
striale 

L'Europa del sei-
cento 



Lezione frontale, videolezioni, lavoro individuale, di coppia e di gruppo a distanza. 

 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze ed i con-
cetti. Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

 Verifiche orali 
 Prove strutturate (risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a completamento, 

quesiti vero / falso etc.) 

 

Risorse da 
utiliz 
zare 

 libri di testo in adozione 
 strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo 
 Lim 
 film cd rom, audiolibri. 
 Esercizi guidati e schede strutturate.  

 
Tempi Febbraio-Giugno 

Obiettivi di 
apprendi-

mento con-
testua 
lizzati 

 
OBIETTIVI 
 
Uso delle fonti 
Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche e negli archivi. (1B) 
Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, ecc.) per pro-
durre conoscenze su temi definiti. (2B) 
 
Organizzazione delle informazioni 
Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali. (3B) 
Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze elaborate. (6C) 
 
Strumenti concettuali 
Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali. (7G) 
Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.( 8G-H) 
Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile. (9H) 
 
Produzione scritta e orale 
Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, manualistiche e non, 
cartacee e digitali. (10 B-D) 
 
TRAGUARDI 
 

B. Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare in te-
sti. 

 
C. Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 

 
D. Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisiteoperando 

collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 
E. / 

 
G. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contempo-

ranea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 
 

H. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla ri-
voluzione industriale, alla globalizzazione 

 
N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di riferimento se-



guito da una lettera. 

Competen-
ze-chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

 
X 1 Comunicazione nella madrelingua 
o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 
o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
X 4 Competenza digitale 
X 5 Imparare a imparare 

      X 6 Competenze sociali e civiche 
o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
X 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 
N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. (come da In-
dicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento alle compe-
tenze-chiave europee. 
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specifici 
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- strategie 
metodolo- 
giche a-
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- difficoltà 
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pravvenuti 
- verifiche 
operate 

-ecc. 

Strategie metodologiche e attività 
Come per la prima unità di apprendimento, l’introduzione agli argomenti è sempre avvenu-
ta con riferimento al vissuto dei ragazzi per stimolarne la curiosità e impostare analisi; il 
punto di partenza per un corretto approccio alla storia è capire il motivo per il quale questa 
disciplina viene studiata: solo trasmettendo agli alunni il valore fondamentale della storia 
nel presente dell’uomo si può stimolare la curiosità e l’interesse dei ragazzi per questa ma-
teria senza ridurla a mnemonica successione di fatti ed eventi. Per questo lo studio della 
storia tiene sempre conto di due quesiti-stimolo: che cos’è e perchè la studiamo. Ogni ar-
gomento affrontato ha avuto sempre come punto di riferimento la realtà contemporanea per 
stimolare l’interesse e la curiosità dei ragazzi, i quali sono stati continuamente sollecitati ad 
interessarsi agli eventi che accadono nella nostra realtà puntando sull’idea che la storia ser-
va soprattutto per comprendere i fenomeni che ci accadono intorno e per poterli analizzare 
con spirito critico. 
Quando i ragazzi vengono invitati a riflettere su questo, riescono a giungere autonomamen-
te alla considerazione che il nostro presente, la realtà in cui viviamo, possono essere com-
presi appieno solo volgendo lo sguardo al passato.  
Le spiegazioni dei vari argomenti sono partite sempre dalle domande guida: quando? Do-
ve? Chi? Cosa? Perchè? Si è puntato in questo modo a ricostruire  il contesto sociale, poli-
tico, economico e culturale dell’epoca o dell’evento di volta in volta trattati.  
Le lezioni sono state supportate sempre da power point creati dalla docente, da mappe con-
cettuali per i ragazzi con più difficoltà nello studio, da documentari/filmati selezionati dalla 
docente sul web e da documenti iconografici. L’approccio visivo aiuta infatti a cogliere 
meglio i nessi di causa-effetto tra gli eventi, a collocare nello spazio i fenomeni storici at-
traverso l’uso di carte geografiche e ad assimilare in modo più efficace gli eventi. Si è pun-
tato a stimolare la curiosità intellettuale e il gusto della ricerca e dell’approfondimento at-
traverso l’uso corretto delle risorse del web e della strumentazione tecnologica, cercando di 
abituare i ragazzi ad un approccio critico, finalizzato alla problematizzazione e all’analisi 
dei fenomeni storici. 
Per quanto riguarda i contenuti di questa unità, i nuclei fondamentali sono stati: 
l’assolutismo monarchico, la Rivoluzione scientifica, l’Illuminismo, la Prima Rivoluzione 
industriale e la Rivoluzione francese, per finire con la parabola napoleonica e l’età della 
Restaurazione. 
Molta curiosità e attenzione ha suscitato la figura di Luigi XIV con la sua corte; studiando 
il modello assolutistico di Re Sole si è operato un confronto tra la monarchia assoluta fran-
cese e la monarchia parlamentare inglese, per poi allargare lo sguardo alle varie forme di 
governo nelle società attuali europee, con particolare riferimento allo Stato italiano e alla 
Carta Costituzionale. 
Lo studio dell’età delle Rivoluzioni è iniziato con i cambiamenti che hanno riguardato il 
campo del sapere, prima nelle scienze e poi nella cultura: della Rivoluzione scientifica e 
dell’Illuminismo si sono messi in evidenza i protagonisti e quanto del loro pensiero ancora 
oggi noi ritroviamo nella nostra società (il metodo scientifico di Galilei, il concetto di pro-
gresso legato alla ragione e la società laica degli Illuministi, la suddivisione dei poteri trat-
teggiata da Montesquieu). Insieme all’Illuminismo sono stati trattati argomenti di educa-
zione civica e attualità, come la nascita dell’opinione pubblica sottolineandone il legame 
con i mezzi di informazione nell’ottica di un confronto volto a cogliere differenze e analo-
gie tra l’epoca storica studiata e la realtà contemporanea. 
Si è passati quindi a trattare le rivoluzioni economiche che hanno interessato il XVIII seco-
lo per giungere alla Prima Rivoluzione industriale, argomento che ha permesso un interes-
sante approfondimento sulle condizioni di vita degli operai di ieri e di oggi, sui diritti dei 
lavoratori e sul ruolo attuale dei sindacati. 
L’ultimo nucleo relativo al periodo delle rivoluzioni è stato quello riguardante le due rivo-
luzioni politiche: quella americana e quella francese.  
Sono stati forniti ai ragazzi materiali di approfondimento, mappe e  presentazioni elaborate 
dalla docente e link a video attentamente selezionati.  
Altro argomento che ha agganciato l’interesse dei ragazzi è stata l’età napoleonica; sono 



stati visti filmati di approfondimento sulla  
to alla storia locale grazie alla figura di Gioacchino Murat
del materiale da lei preparato sul legame tra Murat e Bari attraverso lo studio e la visuali
zazione dei principali luoghi del quartiere murattiano, noti e vissuti dai ragazzi. Questo c
lare la storia studiata nel vissuto
gazzi più fragili nello studio e spesso meno motivati
glia le informazioni su alcuni palazzi o vie a loro familiari.
 
Verifica 
Le verifiche sono state per lo più 
rielaborazione.  
 
Attività di ed.civica 
Nel corso di questa unità, sono state affrontate tematiche di ed.civica, collegate a
e ai fenomeni storici di volta in volta studiati e affrontati 
della Costituzione Italiana:

 Forme di governo a confronto
 La pena di morte: da Beccaria ai giorni nostri
 La nascita dell’opinione pubblica e il suo legame con i mezzi di comunicazione ieri 

e oggi 
 Libertà di pensiero: lett
 I diritti dei lavoratori: dagli operai delle prime fabbriche del ‘700 ai diritti dei lav

ratori nella società attuale (sindacati)
 La Costituzione: dai primi esempi di carte costituzionali alla Costituzione italiana.
 I diritti dell’uomo: Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino, Dichiarazione 

universale dei diritti umani, Costituzione italiana (artt.3,4,32,34). Dibattito e rifle
sione sui diritti e sulla libertà (nella storia, nella società attuale e concetto di liber
individuale) 

 Nascita della sinistra e destra nella politica francese: confronto con l’attualità
 Ricorrenza del 2 giugno: visione di filmati sulla nascita della Repubblica in Italia, 

dibattito sulla forma di governo repubblicana
 
Conclusione 
A conclusione dell’unità di apprendimento
traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti, anche se con fasce di livello diverse; 
alcuni alunni si sono distinti per 
piccolo gruppo di ragazzi ha mostrato difficoltà negli apprendimenti e nel conseguimento 
degli obiettivi prefissati, un metodo di studio non ancora autonomo e una scarsa applic
zione nello studio degli argomenti. 
raggiunto gli obiettivi indicati, malgrado le strategie messe in campo per il recupero e gli 
interventi mirati predisposti.
all’esposizione orale, che risu
 
 
 

Note 
Prof.ssa Antonella Ladisa

 
 

filmati di approfondimento sulla  biografia di napoleone 
to alla storia locale grazie alla figura di Gioacchino Murat: la docente ha fornito ai ragazzi 
del materiale da lei preparato sul legame tra Murat e Bari attraverso lo studio e la visuali
zazione dei principali luoghi del quartiere murattiano, noti e vissuti dai ragazzi. Questo c
lare la storia studiata nel vissuto “reale” e quotidiano, ha destato l’attenzione anche dei r
gazzi più fragili nello studio e spesso meno motivati, che hanno accolto quasi con merav
glia le informazioni su alcuni palazzi o vie a loro familiari. 

Le verifiche sono state per lo più orali o costituite da lavori di approfondimento, sintesi e 

 
Nel corso di questa unità, sono state affrontate tematiche di ed.civica, collegate a

fenomeni storici di volta in volta studiati e affrontati anche alla
Costituzione Italiana: 

Forme di governo a confronto 
La pena di morte: da Beccaria ai giorni nostri 
La nascita dell’opinione pubblica e il suo legame con i mezzi di comunicazione ieri 

Libertà di pensiero: lettura art.21 della Costituzione 
I diritti dei lavoratori: dagli operai delle prime fabbriche del ‘700 ai diritti dei lav
ratori nella società attuale (sindacati) 
La Costituzione: dai primi esempi di carte costituzionali alla Costituzione italiana.

dell’uomo: Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino, Dichiarazione 
universale dei diritti umani, Costituzione italiana (artt.3,4,32,34). Dibattito e rifle
sione sui diritti e sulla libertà (nella storia, nella società attuale e concetto di liber

Nascita della sinistra e destra nella politica francese: confronto con l’attualità
Ricorrenza del 2 giugno: visione di filmati sulla nascita della Repubblica in Italia, 
dibattito sulla forma di governo repubblicana 

conclusione dell’unità di apprendimento, la maggior parte degli alunni ha conseguito i 
traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti, anche se con fasce di livello diverse; 
alcuni alunni si sono distinti per curiosità, motivazione e un ottimo metodo di lavoro; un 
piccolo gruppo di ragazzi ha mostrato difficoltà negli apprendimenti e nel conseguimento 
degli obiettivi prefissati, un metodo di studio non ancora autonomo e una scarsa applic
zione nello studio degli argomenti. Si rileva la presenza di alcuni alunni che non hanno 
raggiunto gli obiettivi indicati, malgrado le strategie messe in campo per il recupero e gli 
interventi mirati predisposti. Molti alunni inoltre presentano ancora difficoltà legate 
all’esposizione orale, che risulta ancora incerta e poco curata. 

Prof.ssa Antonella Ladisa– Classe IIC - Plesso “G.Verga”

 

di napoleone e si è fatto un riferimen-
: la docente ha fornito ai ragazzi 

del materiale da lei preparato sul legame tra Murat e Bari attraverso lo studio e la visualiz-
zazione dei principali luoghi del quartiere murattiano, noti e vissuti dai ragazzi. Questo ca-

“reale” e quotidiano, ha destato l’attenzione anche dei ra-
che hanno accolto quasi con meravi-

orali o costituite da lavori di approfondimento, sintesi e 

Nel corso di questa unità, sono state affrontate tematiche di ed.civica, collegate agli eventi 
anche alla luce di alcuni articoli 

La nascita dell’opinione pubblica e il suo legame con i mezzi di comunicazione ieri 

I diritti dei lavoratori: dagli operai delle prime fabbriche del ‘700 ai diritti dei lavo-

La Costituzione: dai primi esempi di carte costituzionali alla Costituzione italiana. 
dell’uomo: Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino, Dichiarazione 

universale dei diritti umani, Costituzione italiana (artt.3,4,32,34). Dibattito e rifles-
sione sui diritti e sulla libertà (nella storia, nella società attuale e concetto di libertà 

Nascita della sinistra e destra nella politica francese: confronto con l’attualità 
Ricorrenza del 2 giugno: visione di filmati sulla nascita della Repubblica in Italia, 

la maggior parte degli alunni ha conseguito i 
traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti, anche se con fasce di livello diverse; 

e un ottimo metodo di lavoro; un 
piccolo gruppo di ragazzi ha mostrato difficoltà negli apprendimenti e nel conseguimento 
degli obiettivi prefissati, un metodo di studio non ancora autonomo e una scarsa applica-

la presenza di alcuni alunni che non hanno 
raggiunto gli obiettivi indicati, malgrado le strategie messe in campo per il recupero e gli 

Molti alunni inoltre presentano ancora difficoltà legate 

Plesso “G.Verga” 


